
Anche la casa circondariale triestina ha aderito alla manifestazione non violenta per protestare contro le condizioni carcerarie

Al Coroneo i detenuti respingono il cibo
Attuato il «rifiuto del carrello» a colazione. Raccolta di firme per i referendum

La Trieste Trasporti in-
forma che a causa di pro-
blemi tecnici organizzati-
vi, stamani lo sportello
biglietteria di via Val-
maura 2/B sarà tempora-
neamente chiuso. Sarà
aperto (con orario 8-12)
lo sportello di via dei La-
voratori 2. Per informa-
zioni è attivo il numero
verde 800-016675, dal lu-
nedì al giovedì dalle
8.30 alle 15.30 e il vener-
dì dalle 8.30 alle 13.

I detenuti del Coroneo ieri
mattina hanno rifiutato la
colazione in segno di prote-
sta per le condizioni carce-
rarie, aderendo alla mani-
festazione «non violenza e
digiuno» promossa dai radi-
cali in 38 istituti di pena
italiani. La manifestazio-
ne era abbinata alla raccol-
ta di firme per il referen-
dum sulla fecondazione as-
sistita e per altre quattro
consultazioni popolari in
collaborazione con tutte le
forze del Centrosinistra.

Il «rifiuto del carrello»,
come si definisce il gesto di
respingere la prima cola-

zione, ha avuto un’adesio-
ne molto alta, secondo la
delegazione dei promotori
che si è recata ieri al Coro-
neo per raccogliere le fir-
me, e che era composta da
Dennis Visioli di Rifonda-
zione comunista e da Mar-
co Gentili e Alessandro
Mendizza dei radicali.
«Grazie alla buona collabo-
razione delle autorità - rac-
conta Visioli - abbiamo po-
tuto organizzare la raccol-
ta di firme all’interno del-
l’istituto: hanno aderito fir-
mando per i referendum
circa 40 detenuti su una
popolazione carceraria di

250 persone, in gran parte
stranieri o detenuti che in
virtù di condanne definiti-
ve comunque non hanno di-
ritto al voto».

Più alta invece, secondo
Visioli, l’adesione al «rifiu-
to del carrello»: «Digiunan-
do - spiega l’esponente di
Rifondazione comunista - i
detenuti hanno voluto pro-
testare contro le condizioni
carcerarie; fra gli altri disa-
gi comuni a molti istituti
di pena italiani a Trieste i
detenuti lamentano da un
lato il rischio che le voci su
una possibile amnistia ali-
mentino false speranze,
dall’altro la mancanza di
attività ricreative e di for-
mazione professionale du-
rante i mesi estivi; disagi e
preoccupazioni che natu-
ralmente ci vedono impe-

gnati e partecipi», conclu-
de Visioli.

«Qualunque iniziativa di
protesta che sia pacifica e
che si svolga nel rispetto

delle regole è sempre utile,
è una misura che consente
la crescita del sistema e in-
duce alla riflessione», com-
menta il direttore del Coro-

neo, Enrico Sbriglia, che è
anche segretario nazionale
del sindacato dei direttori
di carcere (Sidipe). «I pro-
blemi delle carceri sono
molti - continua Sbriglia -
e per essere risolti hanno
bisogno di profonde rifor-
me del sistema, prima fra
tutte la revisione dei proce-
dimenti di sorveglianza e,
il passaggio da atti giudi-
ziari ad atti amministrati-
vi per le pene alternative;
in tal senso esiste già un
disegno di legge».

«Per quanto riguarda la
situazione di Trieste - dice
ancora Sbriglia - i detenuti
hanno ragione a lamenta-
re l’assenza di attività du-
rante l’estate, visto che in
carcere non si va mai in fe-
rie ma purtroppo le attivi-
tà di formazione sono in

buona parte gestite dal mi-
nistero della Pubblica
istruzione e per garantire
corsi e laboratori anche
d’estate ci vorrebbe un
enorme sforzo in termini
di risorse umane».

«In quanto ad amnistie
indulti - conclude il diretto-
re del Coroneo - questi ser-

vono solo quando c’è una ri-
forma da applicare: se i
problemi non si risolvono
alla radice prima o poi si ri-
presentano anche peggiora-
ti; per questo è necessario
lavorare a una profonda ri-
forma del sistema carcera-
rio».

p.s.

Ha fatto perdere le tracce Marina Spangaro, 36 anni. È accusata di aver girato droga a Vip veneti

Traffico di «coca», manager triestina latitante
La donna, colpita da un ordine di arresto, è ricercata in Italia e all’estero

Marina Spangaro, 36 anni,
la manager del turismo trie-
stina coinvolta in una vicen-
da di traffico internaziona-
le di cocaina dal Sudameri-
ca a salotti bene del Vene-
to, è ufficialmente latitan-
te. È ricercata in Italia e al-
l’estero.

A suo nome infatti nello
scorso mese di luglio Gip
del tribunale di Vicenza ha
emesso un ordine di custo-
dia cautelare in carcere.
Nei giorni scorsi lo stesso
magistrato ha firmato il co-
siddetto decreto di latitan-
za.

Il caso giudiziario della
giovane manager del turi-

smo accusata di spaccio in-
ternazionale di droga si ar-
ricchisce dunque di un al-
tro capitolo. Il Gip del Tri-
bunale di Vicenza - dopo
che in un primo momento
aveva deciso di non farla ar-
restare una seconda volta -
ha cambiato idea ed ha fir-
mato l’ordine di custodia
cautelare in carcere. Ma
nel frattempo Marina Span-
garo, si è resa irreperibile.
I carabinieri l’hanno cerca-
ta in lungo e in largo, ma
lei si è volatilizzata.

La complessa vicenda
con contorno di polemiche
legata al nome della profes-
sionista nota anche per le

conoscenze nel mondo dello
spettacolo e della vela ini-
zia all’inizio di luglio quan-
do la manager è stata bloc-
cata dai carabinieri a Mila-
no, dove ha una casa. Mari-
na Spangaro è reduce di
uno dei suoi viaggi in Estre-
mo Oriente ufficialmente
per curare i suoi interessi
economici: gestisce infatti
un ristorante a Bali. Già da
settimane i militari stava-
no seguendo i suoi sposta-
menti e le sue telefonate
per analizzare contatti ed
eventuali complicità.

«Non è vero, sono falsità
sul mio conto», aveva di-
chiarato poi la donna quan-
do era stata accompagnata
in carcere a Verona in atte-
sa dell’interrogatorio di ga-
ranzia che avrebbe dovuto
avvenire entro i canonici

cinque giorni. Invece, per
un disguido tecnico riguar-
do alla nomina del difenso-
re di fiducia Cesare Dal Ma-
so, l’interrogatorio non av-
venne nei termini previsti
e Marina Spangaro è stata
rimessa poi formalmente in
libertà.

Ma in base alle indagini
il suo ruolo nel traffico di
coca è stato descritto come
strategico. Infatti, i carabi-
nieri hanno raccolto ulterio-
ri indizi che hanno convin-
to il pm Giorgio Falcone a
emettere un provvedimen-
to di fermo per evitare che
Marina Spangaro si allonta-
nasse dall’Italia.

È scattato il nuovo ordi-
ne di arresto. Ma troppo
tardi, la donna era già spa-
rita.

c.b.

Appello dei negozianti del «Centro Rossetti» mentre gli operatori del terziario dicono sì a corso Italia pedonale

«Fiera in Viale ma senza il solito caos»
La Fiera di San Nicolò de-
ve rimanere in Viale XX
Settembre. Semmai si mi-
gliorino le infrastrutture e
la stessa fiera venga riqua-
lificata nell’offerta delle
merci. Nel dibattito sul-
l’eventuale spostamento
della Fiera di San Nicolò
dal Viale in piazza San-
t’Antonio, entra il presi-
dente del «Centro Rosset-
ti», l’associazione che racco-
glie una larga parte di ope-
ratori commerciali del Via-
le e delle zone adiacenti,
Giorgio Barbariol, che si fa
carico «dei disagi patiti in
passato dai residenti della

zona che sono stati anche
il cruccio dei commercianti
del Viale e dintorni», ma
non per questo auspica lo
spostamento della fiera.

«La Fiera di San Nicolò -
dice Barbariol - è sempre
stata in Viale e in Viale de-
ve rimanere; piuttosto biso-
gna riqualificarla sia nella
merceologia sia nella siste-
mazione in loco».

E il presidente del «Cen-
tro Rossetti» lancia un ap-
pello al Comune: «Bisogna
offrire agli ambulanti i ser-
vizi, sia di posteggio che di
infrastrutture, adeguati ai
tempi moderni, in modo da

non dover più vedere quel-
le scene degne neanche di
un campo nomadi di altri
tempi e altri paesi». Ma la
Fiera deve rimanere dov’è,
insiste Barbariol, «perché
è una delle tradizioni di
Trieste, il ricordo di noi
bambini, con noi è nata e
con noi deve crescere».

E nella polemica inter-
viene anche il consiglio di-
rettivo dell’Associazione
operatatori del terziario
(Aott), per il quale certa-
mente «il Comune non mo-
dificherà il sito della tradi-
zionale Fiera di San
Nicolò, essendo solamente

il Viale XX Settembre il
luogo storico di questa ma-
nifestazione tanto cara a
grandi e piccini».

Inoltre l’Aott si augura
che la proposta «formulata
dal consigliere comunale
Paolo Rovis sulla pedona-
lizzazione del corso Italia
trovi la disponibilità dello
stesso consigliere a un con-
fronto con tutte le associa-
zioni di categoria per arric-
chire il progetto di tutti
quei contenti, spunti e con-
tributi costruttivi che ren-
dono omogeneo e percorri-
bile il progetto».

La proposta di rendere

pedonale corso Italia è al
centro di un dibattito che
registra anche un forte con-
trasto tra gli esponenti di
Alleanza nazionale, in pri-
mis la capogruppo in consi-
glio comunale Alessia Roso-
len, e l’assessore Giorgio
Rossi.

Bus: oggi chiusa
la biglietteria
di Valmaura

«Banchetto» interno organizzato da radicali e Rifon-
dazione. Il direttore Sbriglia: «Necessaria una pro-
fonda riforma del sistema»

Il carcere del Coroneo: i detenuti hanno rifiutato il cibo.

Enrico Sbriglia Dennis Visioli

Domenica di pienone a Barcola. In centro un appuntamento speciale

Da Vienna a piazza Unità
il fascino delle auto d’epoca

Dopo la bufera, una dome-
nica di bel tempo. Così ie-
ri a Trieste. Tutti al mare
per rifarsi dai colpi del
maltempo dell’altro pome-
riggio quando il maestra-
le ha soffiato fino a 35 no-
di sorprendendo al largo
molti velisti. Dalla pineta
di Barcola a Miramare,
dai Filtri a Sistiana, a
Duino, ieri non c’era un
metro quadrato libero in
riva al mare. E chi aveva
una qualunque imbarca-
zione, anche ieri non si è
lasciato sfuggire l’occasio-

ne per un’uscita in golfo.
E anche oggi il tempo sa-
rà bello, parola di meteo-
rologi. Solo nel pomerig-
gio sono previsti locali ad-
densamenti.

Tra le poche iniziative
che hanno avuto luogo ie-
ri, ha riscosso molta curio-
sità la presenza di un cen-
tinaio di auto d’epoca in
piazza dell’Unità d’Italia.
Erano i bolidi storici che
hanno partecipato al ral-
ly da Vienna a Trieste,
700 chilometri, riservato
a tre specialità: velocità,

regolarità e classe turisti-
ca.

I modelli in gara copri-
vano mezzo secolo di pro-
duzione automobilistica,
dal 1929 (Alfa Romeo
1750, condotta dal triesti-
no Luciano Viaro, diretto-
re sportivo delle attività
«vintage» della casa del
Biscione) al 1980. Al rally
hanno preso parte una
ventina di equipaggi ita-
liani. Presente anche un
appassionato di automobi-
li d’epoca provenienti dal
Canada.

Piazza dell’Unità d’Italia occupata dalle automobili storiche. (Bruni)

Dopo il maestrale di sabato, una giornata di pienone a Barcola. (Bruni)

Curiosi attorno ai modelli partecipanti al rally Vienna-Trieste. (Bruni)

Era stata bloccata in luglio ma, per un errore pro-
cedurale, era riuscita a rimanere fuori del carcere.
Gestisce un ristorante sull’isola di Bali

Dal Faro in tutto il mondo
messaggi dei radioamatori
Dal Faro della Vittoria
messaggi nell’etere per al-
tre 45 nazioni. Si è rinno-
vato nel fine settimana
l’appuntamento con l’«In-
ternational Lighthouse
weekend» che ha visto i ra-
dioamatori triestini del-
l’Ari (Associazione radioa-
matori italiani) impegnati
nel collegare via radio il
maggior numero di loro col-
leghi attivi all’interno di
un faro o di una nave-faro.
In occasione della manife-
stazione il Ministero delle
comunicazioni ha assegna-
to lo speciale nominativo
di chiamata ii3t, inoltre in
occasione del cinquantena-
rio del ritorno di Trieste al-
l’Italia, è stato istituito su
proposta di Luigi Popovic
uno speciale diploma.

Nell’edizione dello scor-
so anno sono stati fatti ol-
tre 1200 collegamenti, tra

cui alcuni con fari attivati
via radio solo per questa
particolare manifestazio-
ne. Anche quest’anno sono
state numerose le richie-
ste da parte di radioamato-
ri di tutto il mondo di po-
ter collegare il Faro della
Vittoria, messo a disposo-
zione della sezione triesti-
na dell’Ari grazie a una
speciale autorizzazione
concessa dalla Marina mi-
litare.

«L’obiettivo principale
dell’iniziativa a Trieste –
ha spiegato il presidente
della sezione locale del-
l’Ari, Luigi Lenardon – è
promuovere tra i radioa-
matori di tutto il mondo
l’immagine del faro triesti-
no. Una speciale cartolina
di conferma del collega-
mento sarà inviata a tutti
quelli che hanno avuto il
contatto radio con Trie-
ste».

Giorgio Barbariol

In alto un
radioama-
tore
impegna-
to in un
collega-
mento dal
Faro della
Vittoria. A
fianco
alcuni
partecipan-
ti
all’iniziati-
va. (Foto
Bruni)
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